


Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

essere u lizzato solo dai soci dell'Associazione e unicamente per gli scopi sanci

dallo Statuto dell'Associazione e comunque solo dietro previa autorizzazione del

Consiglio Dire vo stesso.

Art. 2 - Statuto

1. L’Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limi  del D.Lgs.

n. 117/2017.

2. Il  presente  statuto  con ene  le  norme  rela ve  al  funzionamento

dell’Associazione.

3. Lo statuto cos tuisce la regola fondamentale di comportamento dell’a vità

dell’Associazione e vincola alla sua osservanza i soci dell’Associazione stessa.

4. In caso di contrasto tra le clausole dell’a o cos tu vo e quelle dello statuto

prevalgono le seconde. 

Art. 3 - Finalità

1.  L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaris che e di

u lità sociale per la promozione e la diffusione della conoscenza della storia d’Italia e

d’Europa nel periodo Napoleonico e Risorgimentale, compreso fa il 1769, anno di

nascita di Napoleone I, ed il 1870, anno della caduta di Napoleone III.

Art 4 - A vità di interesse generale

1. Le a vità di interesse generale con le quali l’Associazione intende perseguire

le proprie finalità sono quelle previste dalle le ere i) dell’ar colo 5, comma 1 del

D.Lgs.  117/2017:  i)  organizzazione e ges one di  a vità  culturali,  ar s che o

ricrea ve di interesse sociale, incluse a vità, anche editoriali, di promozione e

diffusione della cultura e della pra ca del volontariato e delle a vità di interesse

generale di cui al presente ar colo;
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

2. In par colare l’Associazione si propone di:

 organizzare/partecipare manifestazioni culturali, quali seminari, conferenze,

visite guidate, celebrazioni commemora ve, rievocazioni storiche tese alla

promozione e diffusione della conoscenza della storia d’Italia e d’Europa fra

1769 e 1870;

 incen vare e partecipare ad occasioni di ricerca, storica e uniformologica,

anche sperimentali, sulla storia d’Italia e d’Europa fra 1769 e 1870;

 di  effe uare  dida ca  rela va  il  periodo  in  ogge o  presso  gli  is tu

scolas ci  di  ogni  ordine  e  grado,  musei,  teatri,  fiere  e  ogni  luogo  di

promozione culturale in genere;

 ges re musei, biblioteche edifici e luoghi di interesse storico e culturale;

 pubblicare libri,  studi,  opere di  divulgazione,  ivi  compresi  fume ,  riviste

ineren  le finalità dell’Associazione;

 realizzare contribu  audiovisivi,  si  internet,  profili  social  e  quanto altro

necessario  alla  maggior  divulgazioni  a raverso  strumen  mul mediali

ineren  le finalità dell’Associazione;

 ogni altra a vità considerata u le per il conseguimento dello scopo sociale.

3. L’Associazione svolge la propria a vità di interesse generale prevalentemente

in  favore  dei  propri  soci,  di  loro  familiari  o  di  terzi  avvalendosi  in  modo

prevalente  delle  prestazioni  dei  volontari  associa .  In  caso  di  par colari

necessità  l’Associazione  può  assumere  lavoratori  dipenden  o  impiegare

lavoratori autonomi, anche ricorrendo ai propri soci. In ogni caso, il numero dei

lavoratori impiega  nell’a vità non può essere superiore alla metà del numero

dei volontari associa  o al cinque per cento del numero dei soci.
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

4. L’a vità di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza fine di lucro neppure indire o ed esclusivamente per fini di solidarietà.

5. Le prestazioni fornite dai volontari sono a tolo gratuito e non possono essere

retribuite  neppure  dal  beneficiario.  Ai  volontari  possono  essere  rimborsate

soltanto  le  spese  effe vamente  sostenute  e  documentate  per  le  a vità

prestate, nei limi  e alle condizioni definite in apposita delibera del Consiglio

Dire vo. Le a vità dei volontari sono incompa bili con qualsiasi forma di lavoro

subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale

con l'Associazione.

6. L’Associazione può svolgere a vità diverse da quelle di  interesse generale

individuate  purché  assumano  cara ere  strumentale  e  secondario  nel  pieno

rispe o  di  quanto  stabilito  dall’art.  6  del  D.Lgs.  117/2017  e  rela vi

provvedimen  a ua vi. 

Art. 5 - Ammissione

1. Possono presentare domanda di ammissione all’Associazione tu e le persone

fisiche che ne condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si

impegnano concretamente per realizzarle.

2. La domanda di ammissione dovrà contenere: 

◌̶ l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice

fiscale nonché recapi  telefonici e indirizzo di posta ele ronica; 

◌̶ la  dichiarazione  di  conoscere  ed  acce are  integralmente  il  presente

Statuto, gli eventuali regolamen  e di a enersi, anche se dissenziente, alle

deliberazioni legalmente ado ate dagli organi associa vi;
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

3.  L’ammissione  alla  Associazione  è  deliberata  dal  Consiglio  Dire vo,  senza

alcuna limitazione in riferimento alle condizioni economiche né discriminazione

di qualsiasi natura, non oltre i sessanta giorni dal giorno in cui è pervenuta la

domanda di iscrizione.

4. Il  Consiglio  Dire vo  può  deliberare  l’ammissione  o  rige arla  con

comunicazione mo vata che deve essere trasmessa all’interessato.

5.  L’interessato,  ricevuta  la  comunicazione  di  rige o,  ha  sessanta  giorni  per

chiedere che si pronunci l’Assemblea in occasione della prima convocazione u le.

6. Viene esclusa la temporaneità del vincolo associa vo.

7.  Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al

minimo stabilito dal Codice del Terzo Se ore.

Art. 6 - Diri  e doveri dei soci

1.  L’Associazione garan sce uguali  diri  e doveri  a  ciascun socio  escludendo

ogni forma di discriminazione.

2. Ciascun socio ha diri o:

a) di  votare  per  l’elezione  degli  organi  sociali  e  di  presentare  la  propria

candidatura  agli  stessi  e  comunque  di  esprimere  il  proprio  voto  in

Assemblea;  in  caso  di  socio  minorenne  il  diri o  di  voto  dovrà  essere

esercitato da un sogge o esercente la potestà genitoriale;

b) di  essere  informato  sulle  a vità  dell’Associazione  e  controllarne

l’andamento;

c) di prendere a o dell’ordine del giorno delle assemblee, di prendere visione

del rendiconto economico-finanziario e di consultare i verbali richiedendolo

per iscri o con comunicazione indirizzata al Presidente che dà mandato al
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

Segretario  di  provvedere  comunque  non  oltre  i  30  giorni  dalla  data  di

ricevimento della richiesta;

d) di essere rimborsato delle spese effe vamente sostenute e documentate

secondo i limi  e con le modalità predefinite dagli organi sociali.

3. Ciascun socio il dovere:

a) di rispe are il presente statuto, l’eventuale regolamento interno e, anche

se dissenziente, quanto deliberato dagli organi sociali;

b) di  a varsi,  compa bilmente con le  proprie  disponibilità  personali,  per  il

conseguimento dello scopo sociale;

c) di non arrecare danno all’Associazione;

d) di versare la quota associa va, secondo l’importo eventualmente stabilito

dal Dire vo o eventuali  contribu  straordinari  finalizza  a supportare le

a vità associa ve.

4. La quota sociale è annuale, non è trasferibile,  non è res tuibile in caso di

recesso, di scioglimento, di decesso o di perdita della qualità di socio, e deve

essere rinnovata entro l’ul mo giorno di febbraio di ogni anno o al momento

dell’iscrizione da parte dei nuovi soci.

5. Le quote sociali o i contribu  alle a vità associa ve, qualora delibera  non

hanno cara ere patrimoniale.

Art. 7 - Perdita della qualifica di socio

1. La qualità di socio si perde in caso di morte, per recesso o per esclusione.

2. Il  socio  può  sempre  recedere  dall’Associazione.  Chi  intende  recedere

dall’Associazione deve comunicarlo in forma scri a al Consiglio Dire vo il quale

provvederà  ad  aggiornare il  libro  soci.  La  dichiarazione di  recesso  ha effe o
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

immediato  salvo  il  rispe o  degli  impegni  precedentemente  presi  con

l’Associazione. 

3. il  socio,  che  contravviene  ai  doveri  stabili  dallo  statuto  o  alle  decisioni

deliberate dagli organi sociali, può essere escluso dall’Associazione stessa.

Il  socio  che  non rinnova la  quota  sociale  nei  termini  delibera  dal  Consiglio

Dire vo, si  considera decaduto senza necessità di una delibera del Consiglio

stesso.

4. L’esclusione è deliberata dall’Assemblea, su proposta del Consiglio Dire vo,

con voto segreto

5. L’Assemblea  delibera  solo  dopo  aver  ascoltato,  con  il  metodo  del

contraddi orio, gli argomen  porta  a sua difesa dall’interessato.

Art. 8 - Ordinamento dell’Associazione

1.  L’Associazione si è dotata di un ordinamento democra co che garan sce la

partecipazione, il pluralismo e l’uguaglianza tra i soci.

2. La stru ura associa va è composta:

a) da un’Assemblea;

b) da un Consiglio Dire vo;

c) dal Presidente, con funzioni di legale rappresentanza;

d) dall’organo di  controllo  e/o dal  revisore legale dei  con  nei  casi  impos

dalla legge;

3. Tu e le cariche sociali sono ele ve e gratuite.

Art. 9 - Assemblea

1. L’Assemblea è composta da tu  i soci dell’Associazione ed è l’organo sovrano.

Ogni socio ha diri o ad esprimere il proprio voto. Il socio minorenne esercita il
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

proprio  diri o  di  voto  per  il  tramite  di  un  sogge o  esercente  la  potestà

genitoriale.

2. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza,

dal Vicepresidente.

3. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo

loro delega scri a. Ciascun socio può rappresentare fino ad un massimo di altri

tre soci.

4. Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Dire vo

o di altro organo sociale.

5. L’Assemblea può essere convocata in forma ordinaria o in forma straordinaria.

Art. 10 - Competenze dell’Assemblea

1. L’Assemblea:

a) elegge e revoca il Presidente dell’Associazione, scegliendolo fra i soci;

b) nomina e revoca i componen  del Consiglio Dire vo eleggendoli tra i soci;

c) elegge e revoca, qualora ricorrano le condizioni prescri e dagli ar coli 30 e

31  del  D.Lgs  117/2017,  i  componen  dell’Organo  di  Controllo  e/o  il

sogge o incaricato della revisione legale dei con ;

d) discute e approva il programma dell’a vità dell’Associazione per l’anno in

corso;

e) discute e approva il bilancio consun vo e la relazione sull’a vità svolta che

rappresen  quanto realizzato ed i risulta  consegui ;

f) delibera in merito alla responsabilità dei componen  del Consiglio Dire vo ed a

conseguen  azioni  di  responsabilità  nei  loro  confron  in  caso  di  danni,  di

qualunque po, derivan  da loro comportamen  contrari allo statuto o alla legge;
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

g) delibera,  quando  richiesto  e,  in  ul ma  istanza,  sui  provvedimen  di

esclusione  del  socio,  garantendo  ad  esso  la  più  ampia  garanzia  di

contraddi orio;

h) delibera, quando richiesto e, in ul ma istanza, sui provvedimen  di rige o

della  domanda  di  adesione  all'Associazione,  garantendo  la  più  ampia

garanzia di contraddi orio;

i) ra fica i provvedimen  di competenza dell’Assemblea ado a  dal Consiglio

Dire vo per mo vi di urgenza;

j) approva eventuali regolamen  interni predispos  dal Consiglio Dire vo;

k) delibera sugli altri ogge  a ribui  dalla legge, dall’a o cos tu vo o dallo

statuto alla sua competenza.

2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di:

a) deliberare sulle modificazioni dello statuto;

b) deliberare l’eventuale trasformazione, scissione, fusione o lo scioglimento e

la liquidazione dell’Associazione.

Art. 11 - Convocazione dell’Assemblea

1. L’Assemblea  è  convocata  dal  Presidente  dell’Associazione  in  via  ordinaria,

almeno una volta all’anno, e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le

esigenze dell’Associazione.

2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del Presidente o su richiesta

mo vata e firmata da almeno un decimo (1/10) dei soci, oppure da almeno un

terzo (1/3) dei componen  del Consiglio Dire vo.

3. L’Assemblea  è  convocata,  almeno  10  (dieci)  giorni  prima  della  riunione,

mediante  comunicazione  scri a  dell’avviso  di  convocazione  inviata  tramite
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

le era o  con  altro  mezzo  anche  ele ronico  che  cer fichi  la  ricezione  della

comunicazione da parte  dei  des natari,  e/o mediante  affissione,  nello  stesso

termine,  presso  la  sede  dell’Associazione.  L’avviso  di  convocazione  deve

contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo,  dell’ora e della data

dell’adunanza. 

Art. 12 - Validità dell’Assemblea e modalità di voto

1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente cos tuita, in prima convocazione, con

la presenza della metà più uno dei soci presen  in proprio o per delega e, in

seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presen  in proprio o

per delega.

2. L’Assemblea  ordinaria  delibera  validamente  con  il  voto  favorevole  della

maggioranza dei soci presen . 

3. L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica

dello Statuto o all’eventuale trasformazione, scissione, fusione o scioglimento e

liquidazione dell’Associazione.

4. Fa o salvo quanto previsto dal comma successivo, l’Assemblea straordinaria

delibera  con  la  presenza  di  almeno  2/3  dei  soci  e  il  voto  favorevole  della

maggioranza dei presen .

5. In  caso  di  eventuale  trasformazione,  scissione,  fusione  o  scioglimento,

l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno i tre quar

(3/4) dei soci iscri  nell’apposito libro dei soci.

6. I  componen  del  Consiglio  Dire vo  non  hanno  diri o  di  voto  nelle

deliberazioni che riguardano la loro responsabilità.

7. I  soci  che  abbiano  un interesse in  confli o con quello  della  Associazione,
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

devono astenersi dalle rela ve deliberazioni.

8. I vo  sono palesi tranne quando riguardino persone, nel qual caso si potrà

procedere, previa decisione a maggioranza dei presen , a votazione segreta.

9. Di ogni riunione dell’Assemblea viene reda o un verbale che, so oscri o dal

Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede dell’Associazione per la

libera visione di tu  i  soci e trascri o nel libro dei verbali  dell’Assemblea. Le

decisioni dell’Assemblea impegnano tu  i soci ancorché dissenzien . 

10. E’ previsto l’intervento all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione

ovvero l’espressione del voto per corrispondenza o in via ele ronica, purché sia

possibile verificare l’iden tà del socio che partecipa e vota.

Art. 13 - Consiglio Dire vo

1. Il  Consiglio  Dire vo  è  l’organo  di  governo  e  di  amministrazione

dell’Associazione. 

2. Il potere di rappresentanza a ribuito ai consiglieri è generale. Le limitazioni

del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscri e nel

Registro Unico Nazionale del Terzo Se ore.

3. il Consiglio Dire vo opera in a uazione degli indirizzi statutari nonché delle

volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde dire amente

e  dalla  quale  può  essere  revocato  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza

assoluta dei soci.

4. Il  Consiglio  Dire vo  è  formato  da  un minimo di  4  ad  un  massimo di  10

componen , ele  dall’Assemblea tra i soci oltre al Presidente.

5. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio,

l'interde o,  l'inabilitato,  il  fallito,  o  chi  è  stato condannato ad una pena che
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

importa  l'interdizione,  anche temporanea,  dai  pubblici  uffici  o l'incapacità  ad

esercitare uffici dire vi.

6. Il  Consiglio  Dire vo  nomina  al  suo  interno  Vicepresidente.  Segretario,

Tesoriere e altre eventuali funzioni amministra ve.

7. I componen  del Consiglio Dire vo rimangono in carica per la durata di 3

(tre) esercizi e sono rieleggibili.

Art. 14 - Competenze del Consiglio Dire vo

1. Il  Consiglio  Dire vo  si  riunisce,  su  convocazione  del  Presidente,  almeno

qua ro volte l’anno.

2. Il Consiglio Dire vo:

a) amministra l’Associazione,  curando la realizzazione delle  a vità sociali  e

disponendo delle risorse economiche;

b) redige il programma di a vità;

c) delibera l’ammontare della quota sociale annuale;

d) ges sce la contabilità e redige la bozza del bilancio consun vo nonché la

relazione sull’a vità svolta che rappresen  quanto realizzato ed i risulta

consegui ;

e) approva o rige a le domande di ammissione;

f) propone all’Assemblea ordinaria i provvedimen  disciplinari e di esclusione

dei soci;

g) svolge ogni altra a vità non espressamente assegnata, dallo statuto o dalla

legge, all’Assemblea o ad altro organo sociale.
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

Art. 15 - Funzionamento del Consiglio Dire vo

1. Il  Consiglio  Dire vo  è  validamente  cos tuito  quando  è  presente  la

maggioranza dei componen  ed è presieduto dal Presidente dell’Associazione. 

2. Le deliberazioni sono assunte con il  voto favorevole della maggioranza dei

presen . In caso di parità prevale il voto del Presidente.

3. Di  ogni  riunione  del  Consiglio  Dire vo  è  reda o  verbale  da  parte  del

Segretario dell’Associazione.

4.  Qualora uno dei consiglieri  ele  cessi dalla carica,  il  Consiglio Dire vo ne

delibererà  la  surrogazione  con  il  primo dei  non  ele .  Qualora  non  vi  siano

candida  non ele  disponibili, il Presidente dovrà convocare l’Assemblea perché

provveda ad eleggere un sos tuto.

5. Qualora si dime ano la maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Dire vo deve

considerarsi decaduto e il Presidente deve convocare quanto prima l’Assemblea

ordinaria e procedere al suo rinnovo.

Art. 16 - Il Presidente

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e compie tu  gli a

che la impegnano verso l’esterno.

2. Il Presidente è ele o dall’Assemblea Ordinaria dei soci a maggioranza dei presen .

3. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Dire vo e cessa per scadenza

del  mandato,  per  dimissioni  volontarie  o  per  eventuale  revoca  decisa

dall’Assemblea  con  deliberazione  approvata  con  il  voto  favorevole  della

maggioranza assoluta dei soci.

4. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Dire vo e sovraintende

alla realizzazione del programma di a vità deliberato dall’Assemblea.
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

5. In  caso  di  necessità  ed  urgenza,  quando  non  sia  possibile  riunire

tempes vamente il Consiglio Dire vo, il  Presidente può assumere le decisioni

opportune al  fine  di  evitare  un danno all’Associazione.  Tali  decisioni  devono

essere ra ficate dal Consiglio Dire vo nella prima riunione u le.

Art. 17 - Il Vicepresidente

1. Il Vicepresidente viene ele o dal Consiglio al suo interno.

2.  Il Vicepresidente sos tuisce il Presidente in ogni sua funzione ogniqualvolta

ques  sia impossibilitato ad esercitarla.

Art 18 - Il tesoriere

1. Il Tesoriere viene ele o dal Consiglio al suo interno.

2. Il Tesoriere:

a) ges sce, di concerto con il Presidente, la contabilità, il conto corrente e la

cassa dell’Associazione.

b) relaziona al Consiglio Dire vo, in ogni sua riunione, sull’andamento delle

entrate  e  delle  uscite  economiche  e  sullo  stato  del  patrimonio

dell’Associazione.

Art. 19 - Il Segretario

1. Il Segretario viene ele o dal Consiglio Dire vo al suo interno.

2.  Il  Segretario  verbalizza  le  riunioni  di  Assemblea  e  di  Consiglio  Dire vo,

ges sce  la  tenuta  dei  libri  verbali  e  dell’elenco  dei  soci  garantendone libera

visione al socio che lo richieda.

Art. 20- Organo di Controllo e revisione legale

1. Qualora  ricorrano  le  condizioni  previste  dall’art.  30  del  D.Lgs  117/2017

l’Assemblea nomina l’Organo di Controllo in composizione monocra ca.
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Esente dall’imposta di bollo ai sensi  dall’art. 82, comma 5, D.Lgs 117/2017

2.  Qualora  ricorrano  le  condizioni  previste  dall’art.  31  del  D.Lgs  117/2017

l’Assemblea  nomina un  Revisore  Legale  dei  Con  o  una  società  di  revisione

iscri  nell’apposito registro.

Art. 21 - Libri sociali 

1. Sono libri sociali dell’Associazione:

a) il libro dei soci, contenente l’elenco dei soci dell’Associazione;

b) il  libro  verbali  dell’Assemblea,  contenente  gli  avvisi  di  convocazione e  i

verbali dell’Assemblea;

c) il  libro  verbali  del  Consiglio  Dire vo,  contenente  i  verbali  del  Consiglio

Dire vo;

d) l’eventuale libro dei  volontari  contenente i  nomina vi  delle persone che

svolgono a vità di volontariato non occasionale per l’Associazione.

2. La tenuta dei libri sociali è a cura del Segretario dell’Associazione.

3. I verbali, di Assemblea e Consiglio Dire vo devono contenere la data, l’ordine

del giorno, la descrizione della discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i

risulta  di eventuali votazioni.

4. Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario.

Art. 22 - Risorse economiche 

1. Il patrimonio dell’Associazione sarà rappresentato dai beni immobili o mobili

acquisi  dall’Associazione nonché dai  fondi  accantona  per  il  conseguimento

dello scopo sociale.

2. Le entrate economiche dell’Associazione sono rappresentate da:

a) quote sociali;

b) contribu  pubblici e priva ;
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c) donazioni,  erogazioni  liberali  e  lasci  testamentari  non  des na  ad

incremento del patrimonio;

d) rendite patrimoniali ed a vità di raccolta fondi;

e) eventuali  rimborsi delle spese effe vamente sostenute dall’Associazione,

purché  adeguatamente  documentate,  per  l’a vità  di  interesse  generale

prestata;

f) proven  derivan  da servizi resi nei confron  dei soci per i quali è richiesto

uno specifico corrispe vo;

g) altre entrate espressamente previste dalla legge;

h) eventuali  proven  da a vità  diverse nel  rispe o dei  limi  impos  dalla

legge o dai regolamen ;

3. La quota sociale, se l’Assemblea ne delibera il pagamento, non è ripe bile o

trasmissibile se non nei casi impos  dalla legge.

Art. 23 - Scri ure contabili

1. Il Consiglio Dire vo ges sce le scri ure contabili dell’Associazione nel pieno

rispe o di quanto prescri o dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 24 - Esercizio sociale

1.  L’esercizio  sociale  inizia  il  1°  gennaio  di  ogni  anno  per  terminare  il  31

dicembre.

2. Il  bilancio  consun vo  deve  essere  reda o  in  conformità  del  Decreto

Ministeriale di cui all’art. 13, 3° comma, del D.Lgs. 117/2017.

3. Al bilancio consun vo deve essere allegata una relazione sull’a vità svolta

che  documen  il  cara ere  secondario  e  strumentale  delle  a vità  diverse,

qualora agite.
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4.  La  bozza  del  bilancio  consun vo  e  della  relazione  sull’a vità  svolta  sono

predispos  dal  Consiglio  Dire vo  e  devono  essere  approva  dall’Assemblea

entro qua ro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 

Art. 25 - Divieto di distribuzione degli u li

1. L’Associazione  ha  il  divieto  di  distribuire,  anche in  modo indire o,  u li  e

avanzi di ges one nonché fondi, riserve o capitali durante la propria vita, a meno

che la des nazione o la distribuzione siano imposte per legge.

2. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali u li o avanzi di ges one

per la  realizzazione delle a vità is tuzionali  e di quelle ad esse dire amente

connesse.

Art. 26 - Assicurazione dei volontari

1. Tu e le persone che prestano a vità di volontariato per l’Associazione sono

assicurate per mala a, infortunio e responsabilità civile.

2. L’Associazione, previa delibera del  Consiglio Dire vo, può assicurarsi  per i

danni  a  terzi  derivan  da  propria  responsabilità  contra uale  ed

extracontra uale, nel corso delle proprie a vità is tuzionali.

Art. 27 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1.  Lo  scioglimento  dell’Associazione  è  deliberato  dall’Assemblea  con  il  voto

favorevole di almeno i 3/4 dei soci. Contestualmente l’Assemblea deve nominare

il liquidatore.

2.  In caso di es nzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto, previo

parere dell’Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Se ore di cui

all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 qualora a vato, ad altro Ente del Terzo

Se ore individuato dall’Assemblea. Nel caso l’Assemblea non individui l’ente cui
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